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Conti di introito et exercitio di Gioseppe Ayello Thesoriero et 
Procuratore della Compagnia dell’Immacolata Concetione di questa 
Città di Troyna dell’anno XIIa et partim XIIIa In<ditio>ne 1614 – 1615 
 

 Onze Tarì Grana Piccioli 
Primariamente mi fazzo introito havere 
ric<evuto> dal m<assar>o Vin<cenzi>o 
Stancamplano onze cinque e tarì 
quindici, cioè onze 5 per li capitoli delli 
tarì 15 di censo per l’intercurso dell’anno 
pr<esen>te 

 
 
 
 
 

5 

 
 
 
 
 

15 

  

Item ho ric<evuto> da Antoni Vincentio 
onza una per la pagha dello sponseri ad 
esso venduta delli beni della quodam 
munda Mangione 

 
 
 

1 

   

Item ho ric<evuto> da m<assar>o 
Vincentio Osanna onze cinque in conto 
dello prezzo delli dui matarazza et cultra 
delli beni di d<ett>a quodam Magione 
adesso vendiva in virtù di questa nelli 
atti del quodam Fiumifrido d<ic>o 

 
 
 
 
 

5 

   

Item ho ric<evuto> da m<assar>o 
Sebastiano Calabresi onza una p<er> la 
p<ri>ma pagha dello bancali adesso 
venduto delli beni di d<itt>a quodam 
Mangione 

 
 
 
 

1 

   

Item ho ric<evuto> da Fra Gi<ovan> 
Maria Spatafora p<er> lo prezzo dello 
bancale   delli beni di d<itt>a quodam di 
Mangione ad esso venduto tarì 
ventiquattro 

  
 
 
 

24 

  

Item ho ric<evuto> dello prezzo dello 
lenzuolo di tila lavorato di sita nigra 
delle beni di d<ett>a di Mangione 
vedua, cioè la terza parte a fra Gi<ovan> 
Maria Spatafora et li dui parti alla 
no<str>a Compagnia onza una e tarì 
vintisei 

 
 
 
 
 
 

1 

 
 
 
 
 
 

26 

  

 
Item ho ric<evuto> di Vin<cenzi>o 
Stancamplano onze due e tarì quattro 
per la p<rim>a pagha del paviglione 
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delli beni di d<itt>a quodam Munda ad 
esso venduto 

 
2 

 
4 

 
17.2 

Item ho ric<evuto> da Michelangelo 
Bassano tarì vintiquattro per lo prezzo 
del cappello ad esso venduto 

  
 

24 

  

Item ho ric<evuto> da Gonsalvo et 
Erasimo Grassia onze quattro per lo 
censo dell’anno pr<esen>te 

 
 

4 

   

Item ho ric<evuto> da Antoni Restifo 
onza una per lo censo dell’anno 
pr<esen>te XIII indi<tio>ne 

 
 

1 

   

Item ho ric<evuto> dal Don Annibale di 
Napoli onze tre per lo censo dell’anno 
pr<esen>te 

 
 

3 

   

Item ho ric<evuto> m<assaro> Aurelio 
Fiumifrido onze cinque in conto dello 
debito di onze 6 e tar’ 6 che deverìa a 
Cesare Salnitri et s<udett>o Salnitri cessi 
alla Compagnia per lo legato lassato per 
lo quodam Aug<usti>no Cittadino per 
suo gesto 

 
 
 
 
 
 

5 

   

Item ho ric<evuto> da Gio<vanni> 
Maria Mangione onze cinque per la 
C<ompagn>ia pagha dello debito di 
onze 38 deve alla Compagnia come 
don<atio>ne della quodam munda 
Mangione p<er> conto di rest<itutio>ne 
di dote 

 
 
 
 
 
 

5 

   

Item ho ric<evuto> dalla tassa eretata 
dalli no<st>ri fratelli per lo maritagio 
dell’orfana dell’anno XIIa onze cinque e 
tarì diciassetti 

 
 
 

5 

 
 
 

17 

  
 
 
 

Et qui mi farò introito di onze novi tarì 
undici et grana quatordici havuti 
dell’elemosina delle cento messe tanto 
dello quartiero dello borgo eretati p<er> 
me di Ayello quanto ancora per mano di 
m<assaro> Fabio Schillaci, preti 
Gio<vanni> Paulo Cannata et 
Ph<ilip>po Cantale dell’anno pr<sen>te 

 
 
 
 
 
 
 

9 

 
 
 
 
 
 
 

11 

 
 
 
 
 
 
 

14 

 

Totale 51 1 14  
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Exito 

 
Primariamente mi fa<z>zo exito havere 
pagato a m<str>o Marcan<to>nio 
d’Amore tarì sedici et grana dieci della 
duratura dell’Imagine di No<str>a 
Si<gnor>a appare p<er> m<andato> 
spedito per l’Officiali di la no<str>a 
Compagnia n° 1 

  
 
 
 
 
 

16 

 
 
 
 
 
 

10 

 

Item ho pagato al su<dett>o D’Amore 
onze quattro in conto della deuratura di 
d<ett>a Imagine, appare per m<andato> 
n° 2 

 
 
 

4 

   

Item ho pagato al su<dett>o D’Amore 
onze due a com<pletamen>to di onze 11 
p<er> d<ett>a deuratura appare per 
m<andato> n° 3 

 
 
 

2 

   

Item ho speso per la sollennità di 
N<ostr>a Sig<nor>a celebrata a 8 di 
dicembre XII Ind., appare per 
m<andato> n° 4 

 
 
 

5 

 
 
 

1 

  

Item ho speso per la celebratione di 100 
messe per l’amma del quodam Mico 
Spatafora onza una a tarì venti, come 
appare per m<andato> n° 5 

 
 
 

1 

 
 
 

20 

  

Item ho speso onza una e tarì tre et grana 
decisetti per servitio della Compagnia, 
appare per m<andato> n° 6 

 
 

1 

 
 

3 

 
 

17 

 

Item ho speso per la compra di dui 
tovagli lavorati di seta nigra onza una e 
tarì sei, appare per m<andato> n° 7 

 
 

1 

 
 

6 
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Item ho pagato a Fra Paulo Cannata e a 
Fra An<toni>no Janusso onza una e tarì  
deciotto per celebratione di messe, 
appare per <andato> n° 8 

 
 
 

1 

 
 
 

18 

  

Item ho pagato a fra Geremia Trovato 
onze due e tarì cinque per celebrazione 
di messe, appare per <andato> n° 9 

 
 

2 

 
 

5 

  

Item mi fa<z>zo exito di onze dieci 
pagati al suo di g<io>vanni marito di 
Granditia   (scortunaro)per sua dote a cui 
toccao la sorte nella festività di 
No<str>ra Si<gnor>a dell’anno X ind. 
Pr<oxim>o passato, appare per 
m<andato> n°10 

 
 
 
 
 

10 

   

Totale 29 10 17  
Item ho pagato onze due e tarì dudici et 
grana deci a Fra Vin<centi>o d’Agrò per 
la celebrazione di messe, appare per 
m<andato> n°11 

 
 
 

2 

 
 
 

12 

 
 
 

10 

 

Item ho pagato a Fra Gia<m>maria 
Spatafora onze 4 e tarì quattro, come 
appare per m<andato> n°12 

 
 

4 

 
 

4 

  

Item ho pagato  Gia<m>maria Mangione 
onze cinque per lo prezzo di una 
gramaglia adesso lassata per la quodam 
munda sua moglie, come appare per 
m<andato> n°13 

 
 
 
 

5 

 
 
 
 

  

Item ho pagato a Fra Au<gusti>no 
Spatafora onze due e tarì uno per 
celebrazione di tante messe, come appare 
per m<andato> n°14 

 
 
 

2 

 
 
 

1 

  

Item mi fa<z>zo exito  di tarì vintisei  e 
grana dudici pagati  per spese della 
condutione della vigna quali era del 
quodam Mico Pellizzeri ad in ora 
incondutioni  della Compagnia, appare 
per m<andato> n°15 

  
 
 
 
 

26 

 
 
 
 
 

12 
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Item ho pagato ad Antonino Costa onze 
due e tarì dieci per lo prezzo di certi 
tavoli di abeti quali servero per lo 
tabernacolo dove sta l’Imagine di 
N<ostr>a Sig<nor>a, appare per 
m<andato> n°16 

 
 
 
 
 

2 

 
 
 
 
 

10 

  

Item ho pagato a m<str>o Giuseppi 
Gamberino onze due e tarì vintidue cioè 
onze due in conto della manifattura del 
tabernacolo e tarì 22 per lo prezzo di una 
scala di 29 scalini quali serve per 
l’apparato, appare per m<andato> n°17 

 
 
 
 
 

2 

 
 
 
 
 

22 

  

Item ho pagato a m<str>o Mico Fusari 
tarì vintitri per lo prezzo di certi tavoli di 
cherro, appare per m<andato> n°18 

  
 

23 

  

Totale 49 19 9  
 
 
 
Fotocopie di carte sciolte della Confraternita Immacolata. Carte che devono essere restaurate. 
 
Bibliotecario Salvatore Alberti 
 
Troina, giugno 1985 
 

 
Trascrizione: 

 Basilio Arona 
 


